
ElenaD’Angelocanta
nellachiesadiS.Maria

Sirmione

Concertoper voce epianoforte
organizzatodal Gruppoda
Camera«Caronte» questasera
alle21 nellachiesa diSanta
MariadellaNeveinpiazza
Castelloa Sirmione, nell’ambito
dellecelebrazionidel 500º
anniversariodella
consacrazionedel tempio
sirmionese.

CANTA il sopranoElena

D’Angelo,accompagnataal
pianofortedaClaudiaMariano in
unprogrammadi musicasacra che
partedaCésar Frankeil suo
famoso «Panisangelicus»e
proseguirà con unaserie di«Ave
Maria»,daquelladiFranz
Schuberta quellediCharles
Gounod(che com’è notoèbasata
suunbrano diJohannSebastian
Bach),quelladiPietroMascagnie
infinel’AveMaria trattadall’Otello

diGiuseppeVerdi.
Sempreverdianoil brano

successivo con la«La Vergine
degliangeli»daLa Forzadel
Destino;enellaparte finale della
seratail «Domine Deus»di
AntonioVivaldi,«O mio Signor»di
GeorgFriedrich Händel, la
trascrizionedell’«AveVerum» di
Wolfgang AmadeusMozart eper
finireil celebreSpiritual «Deep
River».

ILSOPRANO d’origine milanese
Elenad’Angelolo scorso annoha
partecipatoalla stagionemusicale
«LaBella Estate» diMilano
cantandonel cortiledella
Rocchettadel CastelloSforzesco.

L’ingresso al concerto è
gratuito.•L.FERT.

AllTheYoung
lariscoperta
delrock’nroll

SaintEtienne

Dicono che negli ultimi anni
c'è stataunacarenzadi chitar-
re e rock 'n roll nell'indie bri-
tannico e che questo loro di-
sco di debutto vuole essere un
ritornoadunsoundchelamu-
sica inglese sembra essersi la-
sciata alle spalle. Il sound, ag-
giungiamonoi,diun'istituzio-
ne come gli Oasis, cui questi
giovani ed agguerriti All The
Young guardano quasi come
adunovviomodellonelle can-
zoni di questo «Welcome ho-
me». Loro arrivano da Stoke
onTrent,amanol'esteticarigo-
rosa dei vecchimod anni '60 e
la loro storia è quella di quat-
troragazziprovenientidalnul-
la con la speranza di trovare
qualcosa di meglio. Lo fanno-
con apprezzabile sincerità e i
numeriper crescere ci sono.

(Ada Music)

Il mare del pop è un panora-
ma sempre più volubile ed in-
certo. Il turnover frenetico la-
scia spesso senza appigli. Le
meteoresonoormaiall'ordine
del giorno. E chi arriva al se-
condoalbumspessoèconside-
rato già «passè». Per fortuna
peròc'èancoraqualcheappro-
dosicuro: qualchepuntodi ri-
ferimento stabile (non stati-
co) nel quale ritrovare la rico-
noscibilità di uno stile così co-
me la complessità di un per-
corso artistico in costante ed
attentoaffinamento.
Ecco: oggi i SaintEtienne so-

no soprattutto una certezza.
Si sono formati nel 1990, han-
no alle spalle 22 anni di dischi
ecanzoni, eppure sannoanco-
ra sorprendere con la fragran-
zainimitabiledelle loroprodu-
zioni.

Questo «Words and Music
by…» ha il taglio di un saggio
sulpotere salvificodellamusi-
capop:unaveraepropriacele-
brazione di un'arte che non
avrà cambiato ilmondomadi
sicuro ha cambiato la vita a
molte persone. Di questo can-
tano, iSaintEtienne2012,ade-
guandosial conceptconundi-
scoevocativoedelicato, trarit-
mi disco, sofficimelodie euro-
pop e la vocemai così limpida
diSarahCracknell.

(Universal)

ZuluWinter
lascommessa
British

SaintEtienne,ilpotere
salvificodellamusica

Sonounodeinomisucuiilbri-
tish pop scommette quest'an-
no: un'altra band di emergen-
ti chepuntaa trovareunospa-
zionell'affollatocircocontem-
poraneo,conl'obbiettivodire-
stare in circolo e non tramon-
tare nel giro di una stagione.
Gli ZuluWinter ci provano in-
somma, e lo fanno congarboe
stile: vengono dall'Oxfordshi-
re, suonano insieme da quan-
do avevano 15 anni e nonhan-
nomainemmenopresoincon-
siderazione l'ipotesi di far al-
tro nella vita. In questo «Lan-
guage» c'è tutto quello che
hanno imparato fino ad oggi:
un guitar-pop agile, brillante,
mai banale, elegante, che par
quasi prefigurare un modello
Coldplay declinato con dosi
supplementari di adrenalina.

(Pias)

RASSEGNE.Al viadomaniil ciclodi concertiorganizzatodall’AssociazioneFranco Margola

IlTrioAuroraapre«Gargnanoinmusica»

ARTISTA
All The Young

TITOLO
Welcome Home

Il giocodel

l'uscitadi altri. La tabella indica, perogniprimoestratto (o "numero
spia" ) sulle dieci ruote tradizionali, i5numeri (cosiddetti "spiati" )
cheavrebbero lamaggioreprobabilitàdi uscireall'estrazionedidomani.

Nazionale

Bari

Cagliari

Firenze

Genova

Milano

Napoli

Palermo

Roma

Torino

Venezia

Bari

Cagliari

Firenze

Genova

Milano

Napoli

Palermo

Roma

Torino

Venezia

Estrazioni
di ritardoNumeri XXXX

I RITARDATARILE PREVISIONI GLI AMBI PIÙ RITARDATARI SU OGNI SINGOLA RUOTA I NUMERI SPIA

Bari

Napoli

Cagliari

Palermo

Firenze

Roma

Genova

Torino

Milano

Venezia

Dopo l'uscita di scena dell'81 su Torino, tornatomartedì
dopouna latitanzadi 101 turni, si riduce a cinque il numero
di centenari. La vetta della classifica è sempre nellemani
del 6 della ruota diGenova, che sfugge alla cattura da122
concorsi, per l'esattezza dal settembre dello scorso anno.
In caso di uscita, il 6 potrebbe dispensare premi per 25
milioni. Le giocate sul re dei centenari viaggiano sui 2,3
milioni a estrazione, facendodel 6 il numeropiù gettonato
in assolutodavanti alla coppia90-17. La top tendei numeri
più giocati vede la presenza di ben sei numeretti: 1-5-6-7-
8-9. Tra i rimanenti quattro ritardatari a tre cifre, l'83 su
Milanoè in secondaposizione in classifica con105 turni di
latitanza, seguito in terza posizione dal 66 suBari a quota
103. Tocca invece quota102 la coppia composta da73 su
Genova e12 suVenezia. Altre situazioni numeriche degne
di nota riguardano la decina del 10, che continua a farla da
padrone su quattro ruote: Cagliari (17), Firenze (15),
Venezia (12) eNazionale (19). Per gli ambimaggiormente
ritardatari delle serie classiche, per le cadenze riflettori
puntati sulla 4 di Roma (4-14-24...), assente da 81
estrazioni, mentre per le decine attenzione alla 30-39 su
Venezia (30-31-32...) a secco da53 concorsi. Infine per le
figure la7suMilano (7-16-25...) nonsi vededa66turni.

La figura7 (7-16-
25...) e la cadenza6
(6-16-26...)

rimangono sempre
in pole position,
seguitele conmolta
attenzione.

Previsione speciale
per la cinquina11-
33-60-78-89.

Sulla ruota
partenopea

potrebbeessere la
sera giusta per il
ritornodi figura7
(7-16-25...) e decina
del 10 (10-11-12...).
Previsione speciale
per la cinquina1-2-

30-45-68.

Passano i concorsi,
ma sulla ruota
isolana i riflettori
sono tutti per

decina40 (40-41-
42...) e decina70
(70-71-72...).

Previsione speciale
per la cinquina16-
19-58-70-85.

In pole position c'è
sempre la coppia
compostada
cadenza2 (2-12-
22...) e figura7 (7-
16-25...), potrebbe
tornarepresto.
Previsione speciale
per la cinquina20-
39-44-63-80.

Sulla ruota gigliata
nonperdetedi
vista la strada che
porta alla cadenza
2 (2-12-22...), così
comealla figura1
(1-10-19).

Previsione speciale
per la cinquina2-8-

47-70-81.

Sulla ruota
capitolina continua
adettare legge la
cadenza4 (4-14-
24...), da abbinare
magari alla cadenza
3 (3-13-23...).

Previsione speciale
per la cinquina5-
16-30-78-89.

Sotto la Lanterna
brilla ancora il 6,
maprende sempre
più il volo sia
cadenza1 (1-11-
21...) che figura7
(7-16-25...).

Previsione speciale
per la cinquina10-
23-59-62-90.

Fuori la cadenza8,
la ruotapiemontese
attendeora il

ritornodella figura
7 (7-16-25...) e della
cadenza2 (2-12-
22...). Previsione
speciale per la

cinquina13-21-48-
69-80.

I riflettori sono
ancora una volta
tutti per la figura7
(7-16-25...) e per la
decina80 (5-15-
25...), sorprese in
arrivo. Previsione
speciale per la

cinquina17-38-65-
66-87.

Sulla ruota
lagunare non

perdetedi vista la
strada cheporta a
decina30 (30-31-
32...) e a cadenza6
(6-16-26...), occhio.
Previsione speciale
per la cinquina4-
26-55-74-89.
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Unmomento dellospettacolo«I Care» di Antonio Giacomettie Luca Benatti

Piccolimusicisti egiovani attori
hannoraccontato l’evoluzione
diunabambinadiscriminata
chediventamaestra

ARTISTA
Zulu Winter

TITOLO
Language

Luigi Fertonani

Ladomandaèdel tutto legitti-
ma: è rimastodavveroqualco-
sa del messaggio che Don Lo-
renzoMilani lanciavaneglian-
ni Sessanta col volumetto
«Lettera a una professores-
sa», raccontando la sua espe-
rienza con i ragazzi di Barbia-
na? A rinfrescare la memoria
su un dibattito che divideva i
sostenitoridella«scuolatradi-
zionale»daquellichepromuo-
vevano nuove parole d’ordine
come «partecipazione» e
«tempo pieno» ci ha pensato
ilcompositorebrescianoAnto-
nioGiacomettiche, incollabo-
razionecolsuoallievoLucaBe-
natti, hamesso in scena l’altra
sera al teatro Pavoni a Brescia
lospettacolo-omegliol’Orato-
rio, vista la forma scelta dai
duemusicisti - dal titolo signi-
ficativo«Icare - l’eredità igno-
rata».
«I care» cioèm’interessa,mi

sta a cuore, la parola d’ordine
dell’innovativa didattica di
DonMilani; e l’eredità ignora-
ta è implicitamente la dichia-
razionediunasconfitta,aqua-
si quarant’anni di distanza,
dellegrandi speranzecheDon
LorenzoMilaniavevaincarna-
to.
Unaconsapevolezza chenon

fermané imusicisti né ipicco-
li musicisti e attori che in sce-
naconunlavorolungoeimpe-
gnativo, visto che la partitura

diAntonioGiacometti ediLu-
ca Benatti non è affatto facile.
Braveanzitutto lequattrovoci
recitantidellospettacolo,quel-
lediLucreziaBassini,Antonel-
la Cosmano, CarlaMarinoni e
Claudia Bonanno, che hanno
raccontato l’evoluzionediuna
figura che prende coscienza
da bambina di un nuovomes-
saggio, che si troveràpoi a ela-
borare e a comunicare ella
stessa,unavoltadiventatama-
estra.
Bravissima la bambina che

ha raccontato la sua esperien-
za alle prese con un mondo
adulto e crudele, che separa le
amicizie con cinico spirito
classista. Epoi il nutrito grup-
po strumentale, da Francesca
Romana Zanoletti al Flauto a
Francesca Marcheselli al-
l’oboe e FedericoBianchetti al
violoncello, non dimentican-
do il piccolo coro di voci bian-
chedirettoecoordinatodaLe-
onardaDeNinis.
Come ha ricordato alla fine

Antonio Giacometti, tante so-
no tante le energie messe in
campo per questo spettacolo
che attraverso la musica, par-
tendo da «29 settembre» per
arrivare a un piccolo brano
rap bissato alla fine, ha ricor-
datoa tutti ildirittoaun’istru-
zionechenonservasoloadau-
mentare le proprie conoscen-
zema a crescere in una comu-
nitàpiùgiusta.
Lunghieintensi imeritatiap-

plausi alla finedella serata.•

TEATRO PAVONI.Lunghi, intensi e meritatiapplausi peril lavoroscrittoda AntonioGiacometti eLucaBenatti

«Icare»,riscopertadiDonMilani

Luciano Scarpetta

Seguendo la tradizione ormai
consolidata,IlComunediGar-
gnano in collaborazione con
l'AssociazioneMusicale Fran-
co Margola e con la direzione
artistica di Erika Giovanelli,
propone, da venerdì, la rasse-
gna «Gargnano in Musica»,
unciclodiappuntamentidedi-
cato agli amanti della musica
classica in svolgimento all'au-
ditorium della sala Civica An-
dreaCastellani.

Protagonisti delle cinque le
serate (a ingresso libero con
inizioalleore21)sonotuttigio-
vani musicisti già con impor-
tanti esperienzealle spalle.
Apertura domani con le ra-

gazzedelTrioAurora:AncaVa-
sile,Marzia Saottini (violino e
violoncello)eEmanuelaBaro-
nio (pianoforte) si esibiranno
in un repertorio dedicato alla
musicadelXXsecolo, inparti-
colare a opere poco conosciu-
te o poco eseguite come il
«Trion.2 inla»delcomposito-
re bresciano Franco Margola.

Venerdì 6 luglio spazio ai bal-
lettimelodici del TrioCouran-
te: un invito nei ritmi armoni-
cidelSeicentomusicaleconLi-
diaGiussani, flautodolce,Raf-
faelloNegri, violino eAlessan-
droCasari, clavicembalo.
Il terzo appuntamento, ve-

nerdì13luglio,èconilQuintet-
to Insubrass, ensamble stru-
mentale composto da musici-
sti con la comune passione
per gli strumenti a ottone. In
programmamusichedi Verdi,
Puccini,Rota,Morricone, Pio-
vani eMameli.Danze antiche,

serenate, tarantelle e le conta-
minazioni nostalgiche della
musica sudamericana di
AstorPiazzolla,sarannoilpiat-
to forte della quarta serata in
programmail 20 luglio.
Di scena il clarinetto e la chi-

tarradiGiovanniLanzinieFa-
bioMontomoli. Ilduo toscano
haall'attivomolteplicicollabo-
razioni per laRai, laRadioVa-
ticana, e la Radiotelevisione
Croata, svolgendo da diversi
anni un'intensa attività con-
certistica in Italia, Europa,
Russia, LibanoeGiappone.

L'ultimo appuntamento, ve-
nerdì 27 luglio è con il Sound
TrackQuartet, giovane forma-
zionenatanellaprimaveradel
2011dall'incontrodi tre giova-
ni musicisti bresciani (Erika
Giovanelli, flauto, Vincenzo
D'Auria, pianoforte e Nicola
Borserini, contrabbasso) con
la passione per le colonne so-
nore di film famosi. A loro si è
unitoinseguito ilpercussioni-
staPedroPerini.
La scelta dei brani proposti

nella serata è ricaduta princi-
palmente su Danny Elfman, l’
autore delle musiche di Alice
in Wonderland, La fabbrica
del cioccolato, La sposa cada-
vere.•

ARTISTA
Saint Etienne

TITOLO
Words and Mu-
sic by...

IL GIRADISCHI
di Claudio Andrizzi
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